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Nella giornata mondiale del turismo
l’arcidiocesi di Chieti-Vasto promuove
un convegno sull’ecosostenibilità

CHIETI. L’arcidiocesi di Chieti-
Vasto celebra la Giornata mondiale
del turismo, con una serie di
iniziative a Guardiagrele, in provincia
di Chieti. Domani alle 17,30 nella
chiesa dei Santi Francesco d’Assisi e
Nicola Greco, al via il convegno dal
titolo «Ecosostenibilità e turismo».
Vi prenderanno parte don Emiliano
Straccini, direttore dell’Ufficio diocesano della pastorale del
Turismo e del Tempo Libero che introdurrà i lavori, don
Bruno Bignami, presidente della Fondazione Don Primo
Mazzolari interverrà su «Acqua, terra, luce, fuoco: chiamati
alla custodia del Creato», il critico d’arte Giorgio Agnisola su
«Vedere e sentire: dalla visione degli occhi all’ascolto del
cuore», il professore Antonio Altorio della Fondazione San
Nicola Greco su «Il viaggio e il volto: insieme per una rete di
incontri». Dalle 16,30 nel chiostro del palazzo comunale sarà
allestita anche una mostra di pittura dell’artista Morena
Antonucci e in piazza san Francesco sarà possibile visitare
una esposizione di prodotti tipici e dell’artigianato abruzzese.
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Roma,  all’Istituto Augustinianum
da ieri un Simposio internazionale
Al centro la rilettura del De Civitate Dei

ROMA. Si è aperto ieri all’Istituto Patristico Augustinianum di
Roma il Simposio internazionale organizzato dal Zentrum für
Augustinus-Forschung dell’Università di Würzburg, in
collaborazione con l’Istituto Patristico Augustinianum di Roma e
l’Istituto Agostiniano della Villanova University, Pennsylvania, sul
tema «Conflitto o dialogo? L’incontro di Agostino con più culture
nel De Civitate Dei». Centocinquanta studiosi provenienti da Stati
Uniti, Germania e Italia fino a sabato si sono concentrati sulla
rilettura del De Civitate Dei alla luce del rapporto fra Agostino e
le nuove culture che, con le invasioni barbariche, entravano allora
in contatto con il mondo romano. «Stiamo per commemorare il
XVI centenario dell’inizio da parte di Agostino della Città di Dio –
ha spiegato il preside dell’Istituto Patristico Augustinianum padre
Robert Dodaro –. L’Ordine di Sant’Agostino intende celebrare la
ricorrenza di questo "magnum opus et arduum" di Agostino con
un convegno internazionale». La rilettura del testo del De Civitate
Dei parte da una domanda, che è al centro dello stesso Simposio
internazionale: «In quest’opera si trova un’apertura al dialogo
interculturale e interreligioso – conclude padre Dodaro – oppure
si trova solo una polemica, un conflitto, fra cristianesimo e altre
religioni e culture?».
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San Gallo, da domani la Plenaria del Ccee
SAN GALLO. «Le sfide del nostro
tempo: aspetti sociali e spirituali»
questo il tema dell’annuale Assemblea
plenaria dei presidenti delle
Conferenze episcopali in Europa che
si svolgerà da domani a domenica a
San Gallo, in Svizzera. Il presidente del
Consiglio delle Conferenze episcopali
d’Europa (Ccee), il cardinale Péter
Erdö, arcivescovo di Esztergom-
Budapest ha spiegato le motivazioni
sottese alla scelta del luogo e del
tema: «Giungeremo nella città
svizzera per commemorare il 1400°
anniversario dell’arrivo di san Gallo in
città – ha affermato il porporato –.
Saremo come pellegrini, per metterci
in ascolto del santo che ebbe un
ruolo importante
nell’evangelizzazione di quell’allora
remota parte della Svizzera. Come in
ogni pellegrinaggio, il nostro incontro

ruoterà attorno alla preghiera di lode
al Signore, attraverso le varie
celebrazioni che scandiranno il nostro
programma, e al discernimento, in
particolare, su "le sfide spirituali e
sociali del nostro tempo"». Per il
cardinale Erdö, «in questo tempo di
difficoltà economica, l’uomo di oggi
può facilmente lasciarsi contagiare
dalla maggiore epidemia del nostro
tempo: la disperazione. La mancanza

di speranza è il male maggior del
nostro tempo». «La nuova
evangelizzazione, tema che ci sta
accompagnando in questi anni – ha
aggiunto il cardinale –, è un’occasione
e un appello, a lavorare perché, Cristo,
sempre uguale ieri e oggi, possa
essere inteso e accolto da tutti. Un
cuore che ha trovato la sua via in
Cristo sarà in grado di compiere
miracoli in famiglia, a scuola, al lavoro,
e presso diverse istituzioni nazionali e
internazionali». Tra i temi che
verranno affrontati nella Plenaria: la
discriminazione dei cristiani in Europa
e la persecuzione dei cristiani nel
mondo; la libertà religiosa; i lavori
dell’Unione europea e del Consiglio
d’Europa, l’Anno della fede e il 50°
anniversario dell’apertura del
Concilio Vaticano II.
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Il cardinale Erdö presidente del Ccee 

Fede e carità vissuta,
la scuola di don Tonino
Gli studenti riflettono sull’attualità di monsignor Bello
DI ILARIA SOLAINI

l mondo di oggi pur così lontano e
distratto si lascia ancora colpire
dalla coerenza dei cristiani. A non

fargli né caldo né freddo sono le affermazio-
ni di principio, quando non trovano riscon-
tro nella vita», mentre sono «le scelte di vita
a interpellare con forza». 
Parole di don Tonino Bello, parole di una sem-
plicità disarmante, che offrono «una fresca
traduzione – sottolinea monsignor Domeni-
co Amato, vicario generale della diocesi di
Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-Terlizzi e vicepo-
stulatore della causa di canonizzazione del
servo di Dio, Antonio Bello – del messaggio

evangelico».
E proprio
«per questa
freschezza,
adatta al no-
stro tempo,
la sua paro-
la è tutt’oggi
capace di
interpellare
i giovani –
prosegue
monsignor

Amato – e di far breccia nei loro cuori».
In vista del 20° anniversario della morte del
vescovo Antonio Bello, per tutti don Tonino,
che cadrà il 20 aprile 2013, la diocesi di Mol-
fetta-Ruvo-Giovinazzo-Terlizzi ha promos-
so la 2ª edizione di un progetto didattico ri-
volto a tutte le scuole, da quelle dell’infanzia
alle superiori, dal titolo esemplificativo che
richiama al valore della testimonianza, «Don
Tonino, testimone della fede».
L’idea, alla base del progetto - come già ac-
caduto per la 1ª edizione a dieci anni dalla
morte del vescovo, che guidò dal 1982 al 1993
la diocesi pugliese - è quella «di far conosce-
re la figura di don Tonino – spiega il profes-

I«

sor Luigi Sparapano, direttore dell’Ufficio delle
comunicazioni sociali della diocesi pugliese e
coordinatore del progetto –, nella sua interezza
perché costituisce un patrimonio di valori da tra-
smettere a tutti». E in particolare ai giovanissimi,
che rimangono soprattutto affascinati «dalla
profonda spiritualità di don Tonino – aggiunge
monsignor Amato – e da come ha saputo incar-
nare il Vangelo della carità che annunciava», pro-
prio a loro si intende far rileggere quei gesti di don
Tonino - come l’entrata nella Sarajevo assediata

del 1992 o le porte sempre aperte
dell’episcopio, per accogliere o-
gni giorno emarginati e poveri -
alla luce della sua fede e della sua
salda testimonianza in Cristo.
E la fede vissuta rappresenta, in
tal senso, il tema del progetto di-
dattico suggerito dal vescovo di
Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-
Terlizzi, Luigi Martella. Una scel-
ta che ben si colloca nel solco del-
l’Anno della fede, indetto da Be-
nedetto XVI e che si aprirà il pros-
simo 11 ottobre: i progetti, dun-
que, presentati dalle scuole della
diocesi (le iscrizioni per parteci-
pare sono aperte sino al 30 set-
tembre e le informazioni si trova-
no sul sito www.diocesimolfet-
ta.it), dovranno intrecciarsi sulla
relazione tra fede e carità, fede e
ragione, fede e scienza. E ancora
fede e sofferenza, fede e dialogo,
fede e pace, fede e povertà, fede e
giustizia.
A offrire i primi spunti agli stu-
denti, in modo che possano av-
vicinarsi dapprima alla figura di
don Tonino per poi rielaborla
con un cartellone o una fila-
strocca i più piccoli, ma anche
con un video o delle fotografie i
più grandi, ci saranno due mo-

stre promosse dalla diocesi pugliese, in colla-
borazione con il Museo diocesano. Sarà allestita
un’esposizione didattica sulla vita, il servizio
episcopale e l’impegno sociale del vescovo sa-
lentino, realizzata su pannelli, di facile fruizio-
ne con schede tematiche, che girerà nelle scuo-
le, mentre la seconda mostra raccoglierà og-
getti personali, manoscritti, libri e foto per rac-
contare l’episcopato del servo di Dio nella dio-
cesi pugliese.
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Il vescovo Antonio Bello

Ogni venerdì sul nuovo
canale on line l’Ufficio
catechistico con un video
risponderà ai quesiti
Il direttore Lonardo:
saranno affrontati temi
importanti come la vita,
la morte, il bene e il male

Vicariato di Roma
Le domande grandi dei bambini
La catechesi sbarca su YouTube
DA ROMA GIULIA ROCCHI

atechesi attraverso YouTube.
O meglio, un programma on
line per aiutare i genitori a

spiegare ai propri figli alcuni con-
cetti della fede. E, soprattutto, invi-
tare gli adulti a «prendere sul serio
gli interrogativi posti dai più picco-
li». Monsignor Andrea Lonardo, di-
rettore dell’Ufficio catechistico del-
la diocesi di Roma, spiega così l’ini-
ziativa partita la scorsa settimana,
che andrà avanti per tutto l’anno pa-
storale. Il nome già ne dà il senso:
«Le domande grandi dei bambini».
Ogni venerdì, sul nuovo canale You-
Tube dell’Ufficio catechistico (al
quale si può accedere anche dal si-
to dell’Ufficio stesso, www.ucro-
ma.it), verrà caricato un video di tre
minuti nel quale padre Maurizio
Botta, della congregazione dell’Ora-
torio di San Filippo Neri, risponderà
a una o più domande realmente
formulate da bambini, lette dalla
giornalista Costanza Miriano. Al-
cune le ha raccolte lei stessa tra-
mite il suo blog (costanzamiria-
no.com) e si tratta sempre di que-
stioni che spiazzano.
«Ma come fa Gesù a sentirmi se il
Cielo è lontanissimo?». «Dio sa il mio
nome?». «Perché le maestre ci par-
lano solo delle cose brutte che han-
no fatto i Papi?». Tanto per fare qual-
che esempio. «I bambini – sottoli-

nea monsignor Lonardo – già da pic-
colissimi si interrogano su questio-
ni grandi come la vita, la morte, il
bene e il male». Sono «soggetti reli-
giosi profondissimi – osserva padre
Botta – che hanno domande grandi
come quelle dei filosofi. Noi siamo
convinti della serietà degli interro-
gativi che pongono, anche se abbia-
mo deciso di conservarne la fre-
schezza, senza modificarne il lin-
guaggio». Di qui l’invito a risponde-
re «in modo semplice ma non sem-
plicistico», come suggerisce monsi-
gnor Lonardo. Utilizzando parole a-
datte ai più piccoli, dunque, ma sen-
za tralasciare i concetti profondi del-
la fede cristiana. Le risposte date da
padre Botta partiranno sempre da
un versetto del Vangelo della dome-
nica successiva. «In questo modo i
genitori saranno aiutati anche nel-
la spiegazione della Messa», ag-
giunge il direttore dell’Ufficio ca-
techistico. Tutta l’iniziativa, infat-
ti, è pensata come «sostegno alle
famiglie nell’educazione dei pic-
coli – spiega –. È uno dei frutti del
Convegno diocesano dello scorso
giugno, dedicato alla pastorale bat-
tesimale».
Il primo video è stato girato sul tet-
to della chiesa di Santa Maria in Val-
licella, nel cuore di Roma. «Poi ci
sposteremo in altri luoghi – dice pa-
dre Botta – ma sempre significativi».
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il tema Fabriano-Matelica, Vecerrica apre l’anno pastorale
«Lo sviluppo del territorio, vocazione da condividere»

DA FABRIANO

l convegno pastorale
della diocesi di Fabria-
no-Matelica quest’anno

si «sdoppia». Il primo mo-
mento si è tenuto venerdì
scorso nella Cattedrale di
Fabriano, in concomitanza
con la conclusione dell’an-
no vocazionale, quando so-
no stati presentati i testi in-
viati in risposta al messag-
gio del vescovo della dioce-
si, Giancarlo Vecerrica, «La
vita come vocazione». La
sintesi è stata elaborata da
un gruppo coordinato da
don Tonino Lasconi, che ha
riportato le varie proposte
della comunità diocesana,
dei cittadini e delle asso-
ciazioni per far fronte alla
crisi del territorio. Sempre
nella stessa serata c’è stata
la riflessione dell’economi-
sta Stefano Zamagni, del-
l’Università di Bologna,
che ha fornito una chiave
di lettura sulla situazione
del territorio, alla luce del-

I

le indicazioni emerse e
prendendo in esame le
proposte fatte.
Il secondo momento è pre-
visto per il 12 ottobre, sem-
pre nella Cattedrale di Fa-
briano alle 21 con un con-
certo di musica gospel gui-
dato da Nehemiah Brown
per introdurre l’Anno del-
la fede.
«Coltivando la vita come
vocazione – commenta Ve-

cerrica – tutto può accade-
re di positivo e di grande.
La cosa più importante è
che noi apriamo le finestre
e vi facciamo entrare il so-
le, ci rendiamo disponibili
ad accogliere la chiamata di
Dio per diventare rico-
struttori dell’umanità». Il
primo incontro, ha ricor-
dato sempre il vescovo, ha
voluto essere una verifica e
un approfondimento per

capire come far rinascere il
territorio. In questa pro-
spettiva Zamagni ha indi-
cato tre tre punti: l’applica-
zione del principio di sus-
sidiarietà circolare come
patto di collaborazione tra
enti pubblici, mondo del-
l’impresa e società civile, la
creazione di fondazioni di
sviluppo nel ruolo di «in-
cubatrici» per le imprese in
via di rilancio, e un’azione
sul piano culturale, attra-
verso la formazione e l’e-
ducazione. Zamagni ha in-
fine indicato la parola «gra-
tuità», come chiave di vol-
ta di una crescita effettiva,
economica e umana.
Infine le proposte giunte al
vescovo sono state riporta-
te da don Tonino Lasconi
divise in possibili aree di
sviluppo. A cominciare an-
che dal turismo che deve
poter aumentare l’offerta,
ad esempio con la realizza-
zione di un museo dioce-
sano, l’organizzazione di
punti di esposizione e ven-

dita delle produzioni tipi-
che locali, la messa in rete
con la vicina Umbria. L’a-
gricoltura e l’ambiente, l’ar-
tigianato artistico e tradi-
zionale, i servizi, l’edilizia
sono gli altri ambiti dove far
lievitare le risorse e le pro-
fessionalità del territorio.
«La Chiesa – ha ribadito
don Tonino Lasconi – farà
di tutto per far emergere
queste "vocazioni" ma è
necessario che tutte le isti-
tuzioni si muovano per sti-
molare e dare spazio a ge-
nialità che non mancano,
promuovendo lo sviluppo
del marketing territoriale».
Vecerrica, inoltre, ha soste-
nuto la necessità di un for-
te impegno educativo per
creare una mentalità nuo-
va che consenta disponibi-
lità, ricerca, abilità ed una
consapevolezza che faccia
riscoprire il senso della co-
munità, della solidarietà e
del bene comune.

Carlo Cammoranesi
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Il Duomo di Fabriano

La Chiesa di Molfetta
promuove un
progetto didattico
per far conoscere
la testimonianza 
del suo pastore, a 
vent’anni dalla morte

Giovani turisti


